
La conclusione della pace fra l’ imperatore e il papa. 343

cesi presso Landriano.1 Ciò che allora correva sui sentimenti di 
Carlo autorizzava Clemente alle migliori speranze.2 II 15 di luglio 
si ebbe in Roma certezza della conclusione dell’alleanza coll’im­
peratore a mezzo dell’abate de’ N egri3 e già il giorno dopo in­
terveniva la decisione nell’affare matrimoniale d’Enrico V ili, che 
il papa richiamò davanti la Rota a Roma.4

L’imperatore fece portare il trattato di Barcellona a mezzo di 
un inviato speciale, Luigi de Praet,5 che arrivò a Roma il 22 lu­
glio, dove lo visitarono tosto per incarico del papa il Salviati, 
Sanga, Alessandro e Ippolito cardinale de’ Medici. Anche gli altri 
cardinali, la maggioranza dei quali ora si manifestò di sentimenti 
imperiali, non lasciarono mancare attenzioni. Nel pomeriggio del 
24 luglio il de Praet ebbe con Mai e Burgo udienza dal papa, che 
trovarono a letto con chiare tracce della sua lunga malattia. Cle­
mente lesse la lettera dell’imperatore portata dal de Praet, espresse 
la sua letizia per la pace e la speranza che Carlo dopo la sua venuta 
in Italia proteggerebbe la Santa Sede e rimandò gli oratori al 
Cardinal Pucci per ciò che riguardava l’affare di Firenze. Dopo 
un abboccamento con questo principe della Chiesa tutto per l’im­
peratore e per i Medici, gli inviati ebbero il 25 luglio una seconda 
udienza, nella quale il pontefice, ancora obbligato al letto, giurò la 
pace di Barcellona. Fuochi di festa al Vaticano, in Castel S. Angelo 
e nei palazzi degli imperiali annunciarono alla città l’importante 
avvenimento. Essendo migliorata alla fine di luglio la salute di 
Clemente, gli oratori poterono trattare personalmente con lui sul- 
l’ impresa fiorentina caldeggiata moltissimo dal de Praet presso 
l’imperatore. La domenica 1° d’agosto il papa prese parte alla fun­
zione religiosa di ringraziamento, che si tenne in S. Pietro per la 
conclusione della pace."
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